MI ALZERO’ E ANDRO’ DA MIO PADRE

INGRESSO E SEGNO BATTESIMALE

I bambini entrano in chiesa a fianco dei loro genitori e portano in mano un lumino spento.

Entrando ciascuno traccerà su di sé il segno della croce, bagnandosi con l’acqua benedetta posta nella vasca battesimale al centro della chiesa.

Canto: SCUSA,  SIGNORE


Rit. Così la foglia quando è stanca cade giù…


ma poi la terra ha una vita sempre in più


così la gente quando è stanca vuole te…


e tu Signore, hai una vita sempre in più…


sempre in più! 

1-Scusa, Signore,


2- Scusa, Signore

se bussiamo alle porte

quando usciamo dalla strada

del tuo cuore…


del tuo amore…

siamo noi.



siamo noi.

Scusa Signore, se chiediamo

Scusa,Signore,

mendicanti dell’amore,

se ci vedi solo all’ora del 

un ristoro da te.


Perdono, ritornare da te.

I bambini depongono i lumini ai piedi dell’altare seguendo lo schema segnato a terra.

SALUTO DEL CELEBRANTE

Celebrante:
Nel nome del Padre….

Cari fanciulli, vi accolgo con gioia. Oggi siete nella casa del Signore per celebrare, per la prima volta, il Sacramento della Riconciliazione.

Catechista:
Come Gesù accoglieva con amore e disponibilità i fanciulli, così oggi  vi accoglie con gioia anche la comunità cristiana.

Bambino: 
Dal giorno del Battesimo, scelto per noi dai nostri genitori, abbiamo iniziato a camminare sulla strada della Fede, come figli di Dio,  anche se non sempre ci siamo lasciati guidare dalla sua Parola.

Bambino:
Spesso abbiamo voltato le spalle a Dio e non ci siamo impegnati a rendere felici le persone che amiamo.

Bambino: 
Nel cammino di preparazione alla FESTA DEL PERDONO, aiutati dai nostri genitori e dai nostri catechisti, abbiamo cercato di coltivare dentro di noi pensieri e sentimenti buoni per crescere nella benevolenza e solidarietà verso tutti.

Canto: 


Dammi un cuore Signor, grande per amar


Dammi un cuore Signor, pronto a lottare per te.

Preghiamo insieme:

     O Dio, nostro Padre,

     guarda al nostro desiderio di pace

     e alla nostalgia che abbiamo del tuo amore:

     donaci il coraggio di chiederti perdono,

     ma ancor più di lasciarci abbracciare da te

     e far festa per aver ritrovato te come Padre

     e donaci le energie per lavorare con Gesù

     e costruire un mondo di giustizia e di pace:

     un mondo riconciliato.

     Te lo chiediamo per il nostro Signore Gesù Cristo,

     tuo Figlio che è Dio e vive e regna con Te,

     nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

     Amen.


PARABOLA DEL PADRE MISERICORDIOSO   Luca 15,11-24

Celebrante:
Ascoltiamo ora la parola di Dio e scopriremo che abbiamo un papà che ci aspetta per 
offrire il suo perdono e il suo amore.

Narratore:
Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre:

(una mamma)

Figlio:
“Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta”.

(un papà)

Narratore:
E il padre divise fra loro le sostanze. Dopo non molti giorni il figlio più giovane, raccolse le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze, vivendo da dissoluto.


Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse:

Figlio:
“Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò:


“Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami  come uno dei tuoi garzoni”.

Narratore:
Partì e s’incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò; il figlio gli disse:

Figlio:
“Padre ho peccato contro il cielo e contro di te. Non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”.

Narratore:
Ma il padre disse ai servi:

Padre:
“Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo e mettetegli  l’anello al dito e i calzari ai piedi, portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo, facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.

Acclamazioni al Vangelo: Ogni mia parola

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo


e non vi ritornano senza irrigare


e far germogliare la terra,


così ogni mia parola non ritornerà a me 


senza operare quanto desidero,


senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.


Ogni mia parola, ogni mia parola.

RICONOSCIAMO I NOSTRI PECCATI

Sacerdote:
Fratelli e sorelle, supplichiamo con fiducia Dio nostro Padre, misericordioso e compassionevole, lento all’ira, grande nell’amore e nella fedeltà, affinché ascolti  la confessione delle nostre colpe, accolga il nostro pentimento e ci conceda di iniziare un cammino di vera conversione.

Acclamazione cantata dall’assemblea

Si succedono alcuni dei presenti che presentano la  richiesta di perdono 

e poi, durante l’acclamazione cantata, anticipando i gesti che i bambini  

compiranno più tardi: 


Rit: 
Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore.


Genitore:
Molte volte quando siamo stanchi per il lavoro, o stressati da mille preoccupazioni, non siamo disponibili ad ascoltare ciò che i nostri figli vorrebbero dirci.


Non sempre siamo coerenti nell’educarli come cristiani, mantenendo l’impegno che  ci siamo presi chiedendo per loro il Battesimo. Per questo e per tutto il resto in cui manchiamo come Genitori…Ti chiediamo perdono.


Rit: 
Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore.

Catechista:
Durante gli incontri di catechesi, accade che i ragazzi siano irrequieti e sembra che non recepiscano nulla. In quei momenti ci sentiamo incapaci e viene l’entusiasmo e il desiderio di aiutarli nel loro percorso di cristiani, mentre dovremmo affidarci a Dio e chiedere fiduciosi  il suo aiuto. Ti chiediamo perdono.


Rit: 
Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore.

Bambino:
Spesso ci dimentichiamo di pregare e lodare Dio per tutto quello che ci ha donato. Ti chiediamo perdono.

Bambina:
Spesso non pensiamo ai sacrifici dei nostri genitori e se sono in difficoltà. Ti chiediamo perdono.


Rit: 
Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore.

Bambino: 
Ci è facile parlare male di chi non ci è simpatico, anche se sappiamo che non diciamo la verità. Ti chiediamo perdono.

Bambina:
Gesù ci ha detto:”Amatevi come io vi ho amati”, ma voler  bene a chi ci è antipatico è molto difficile e non ci riusciamo sempre. Ti chiediamo perdono.


Rit: 
Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore.

Bambino:
Dovevamo allenarci a guardare ogni persona con gli occhi  del cuore, ma a volte il nostro sguardo era annebbiato dalle antipatie. Ti chiediamo perdono.

Bambina:
Sappiamo Gesù che quando si ha il coraggio di riconoscere i propri sbagli e chiedere scusa, ci liberiamo da un peso, e poi siamo più contenti. A volte però in noi ha vinto la paura di essere deboli. Ti chiediamo perdono.


Rit: 
Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore.

Se siamo veramente pentiti dei nostri peccati, esprimiamo davanti a

Dio, ai fratelli qui presenti e a tutti i santi il nostro pentimento, affinché 

abbiamo la gioia di ricevere il perdono.

CONFESSO A DIO ONNIPOTENTE E A VOI FRATELLI,

CHE HO MOLTO PECCATO

IN PENSIERI, PAROLE , OPERE E OMISSIONI,

PER MIA COLPA, MIA COLPA, 

MIA GRANDISSIMA COLPA.

E SUPPLICO LA BEATA VERGINE MARIA,

GLI ANGELI, I SANTI E VOI FRATELLI,

DI PREGARE PER ME IL SIGNORE DIO NOSTRO.

Ora invochiamo il perdono del Padre come ci ha insegnato Gesù:


Padre Nostro….(dandoci la mano )

LA CONFESSIONE INDIVIDUALE E L’ASSOLUZIONE

Guida:
Ogni bambino esce dal banco, va dal sacerdote, si confessa, riceve l’anello come segno di perdono e gesto di fede e di festa.


Dopo l’assoluzione il bambino accende il lumino, va sull’altro lato dell’altare e prende “la mano” in cartoncino con il suo nome e la attacca sul cartellone, dove è disegnata la mano di Dio.


Poi si reca dai suoi genitori per dare un bacio di pace, infine va a sedersi al suo posto e ringrazia il Signore del perdono ottenuto.

RINGRAZIAMENTO

Celebrante:
Riconciliati con Dio e con i fratelli, esprimiamo nel canto la nostra gioia e il nostro ringraziamento: è il segno di quella festa da fratelli a cui il Padre invita tutti i suoi figli.

Canto: 
Alleluia la nostra festa


Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia,


Alleluia, Alleluia, Alleluia.


La nostra festa non deve finire 


Non deve finire e non finirà.  
( 2v )


Perché la festa siamo noi


Che camminiamo verso te

perché la festa siamo noi

che cantiamo così.

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia,

Alleluia, Alleluia, Alleluia.

Celebrante:
Dio onnipotente ed eterno, che ci attendi con pazienza e ci vieni incontro con infinito affetto, ricevi  il nostro sincero ringraziamento.


Tu che nella tua provvidenza tutto disponi secondo un disegno di amore, fa che accogliamo in noi la grazia del perdono portiamo frutti di conversione e viviamo sempre nella tua amicizia. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:
AMEN


BENEDIZIONE

· Ci benedica Dio Padre, che oggi ci ha dato il suo abbraccio di perdono e di pace e ci ha restituiti alla festa della vita.

AMEN

· Cammini con noi Gesù, il Figlio di Dio, che ci ha tanto amato da dare la vita per insegnarci i sentieri della pace e della felicità.

AMEN

· Ci dia forza e coraggio lo Spirito Santo, che ora abita in noi per essere costruttori di riconciliazione.

AMEN

· E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda du di voi e con voi rimanga sempre.

AMEN

· Il Signore vi ha perdonato: andate in pace!

Rendiamo grazie a Dio!

CANTI

Amar come Gesù

Un giorno una bambina mi fermò

Aveva carta e penna lì con sé;

doveva fare un compito e perciò

guardandomi negli occhi domandò:

“vorrei sapere, padre,

cosa fare per avere la felicità”.

Rit. Amar come Gesù amò,

sognar come Gesù sognò,

pensar come Gesù pensò,

sentir come Gesù sentiva,

gioir come Gesù gioiva,

e  quando arriverà la sera

tu ti senti pazza di felicità.

Sentir come Gesù sentiva,

gioir come Gesù gioiva,

e  quando arriverà la sera

tu ti senti pazza di felicità.

Sentendomi dettare tutto ciò,

mi disse ch’ era bello,

ma però mi chiese di ripetere

perché potesse calma scrivere con me.

Con un sorriso angelico ricominciò

pensando alla felicità.

Rit. Amar come Gesù amò…

E quando, ripetendo, terminai,

dal foglio non staccava gli occhi suoi;

allora accarezzandola spiegai

di scrivere con molta fedeltà.

Ed ella soddisfatta un bacio mi donò

insieme a me cantò:

Rit. Amar come Gesù amò…


AMATEVI L’UN L’ALTRO

Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato noi:

e siate sempre suoi amici; e quello che farete

al più piccolo tra voi, credete l’avete fatto a Lui.

Rit. Ti ringrazio mio Signore


Non ho più paura, perché,


con la mia mano nella amno


degli amici miei,


cammino tra la gente 


della mia città 


e non mi sento più solo;


non sento la stanchezza


e guardo dritto avanti a me, 

perché sulla mia strada ci sei tu.

Se amate veramente, perdonatevi tra voi:

nel cuore di ognuno ci sia pace;

il Padre che nei cieli vede tutti i figli suoi

con gioia a voi perdonerà.
Rit.
Sarete miei amici, se vi amate tra di voi

e questo è tutto il suo Vangelo;

l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà:

l’amore confini non ne ha….
Rit. 


DAMMI UN CUORE, SIGNOR

Rit.
Dammi un cuore, Signor, grande per amare.


Dammi un cuore, Signor, pronto a lottare per te.

L’uomo nuovo creatore della storia,

costruttore di nuova umanità.

L’uomo nuovo che vive l’esistenza

Come un rischio che il mondo cambierà.


Rit.Dammi un cuore…..

L’uomo nuovo che lotta con speranza,

nella vita cerca verità.

L’uomo nuovo non stretto da catene,

l’uomo libero che esige libertà.


Rit.dammi un cuore…. 

FRATELLO SOLE, SORELLA LUNA

Dolce sentire come nel mio cuore

Ora umilmente sta nascendo amore.

Dolce capire che non son più solo

Ma che son parte di una immensa vita,

che generosa risplende intorno a me:

dono di lui del suo immenso amore.

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle,

fratello sole e sorella luna;

la madre terra con frutti, prati e fiori,

il fuoco, il vento, l’aria e l’acqua pura

fonte di vita per le sue creature:

dono di Lui del suo immenso amore,

dono di Lui del suo immenso amore.

Lettera   a  Gesù

Per raccontargli le cose belle della mia vita.

Caro  Gesù…………………………………………

………………………………………………………….

………………………………………………………….

………………………………………………………….

………………………………………………………….

………………………………………………………….

………………………………………………………….
Un  abbraccio  forte,  lungo  tutta  la vita,  dal  tuo  piccolo , grande  amico





……………………………..
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